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Introduzione: Stiamo costruendo oggi una nuova Torre di Babele?

In un mondo iperconnesso, dove ogni parola può fare il giro del pianeta in pochi secondi, si
potrebbe pensare che l’umanità non si sia mai compresa meglio. Eppure, paradossalmente,
forse non ci siamo mai sentiti così fraintesi, divisi e confusi come oggi. Parliamo la
stessa lingua – o così crediamo – ma non ci comprendiamo. Termini come “libertà”,
“giustizia”, “amore”, “verità” o “pace” sono continuamente usati… ma con significati
completamente diversi. Questa crisi di senso, questa rottura nella comunicazione profonda, ci
riporta a un episodio biblico che non è solo una storia antica, ma una realtà attuale: la
Torre di Babele.

La storia della Torre di Babele non riguarda solo la confusione delle lingue, ma la confusione
del cuore umano che cerca di raggiungere il cielo senza Dio, che vuole unità senza
verità, progresso senza morale. Oggi, nel XXI secolo, nelle nostre società globalizzate,
relativiste e sradicate, l’umanità sembra costruire una nuova torre – non più di
mattoni, ma di idee vuote e parole svuotate di significato. E ancora una volta, senza
Dio.

1. La Torre di Babele originale: l’orgoglio travestito da unità

La storia della Torre di Babele si trova nel libro della Genesi 11,1-9. Dopo il diluvio,
l’umanità comincia a moltiplicarsi. Gli uomini vogliono farsi un nome e non essere dispersi.
Così decidono di costruire una città e una torre che arrivi fino al cielo:

«Venite, costruiamoci una città e una torre, la cui cima tocchi il
cielo, e facciamoci un nome, per non disperderci su tutta la terra.»
(Gen 11,4)

Il loro intento non è solo architettonico, ma teologico: l’uomo vuole raggiungere il cielo
con le proprie forze, farsi “un nome”. Vuole realizzarsi senza Dio.

Dio vede questa superbia e decide di confondere il loro linguaggio per interrompere il
progetto:
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«Scendiamo dunque e confondiamo la loro lingua, perché l’uno non
capisca più il parlare dell’altro.» (Gen 11,7)

2. Da Babele a oggi: come si manifesta la nuova torre?

Oggi non costruiamo più torri di pietra, ma sistemi ideologici, culturali e tecnologici che,
come a Babele, cercano di raggiungere la perfezione umana senza Dio, senza morale
oggettiva, senza verità universale. Questa “nuova Torre di Babele” si manifesta in diversi
modi:

a) La dittatura del relativismo

Come ammoniva Benedetto XVI:

«Si va costituendo una dittatura del relativismo che non riconosce
nulla come definitivo e che come ultima misura rimane solo il
proprio io e le sue voglie.» (Omelia prima del conclave, 2005)

La verità oggi non è più qualcosa da scoprire, ma da “costruire”. Si parla di “la mia verità” e
“la tua verità” – come se la verità fosse un prodotto personale. Ma la verità non è né tua né
mia. La verità è Cristo: «Io sono la via, la verità e la vita.» (Gv 14,6)

b) La manipolazione del linguaggio

Parole come “amore”, “diritti”, “libertà” o “identità” sono state svuotate del loro significato
originario. Nel nuovo Babele, il linguaggio non serve più per comunicare verità, ma per
nascondere l’errore, imporre ideologie, giustificare l’ingiustizia. Come diceva il profeta
Isaia:

«Guai a quelli che chiamano bene il male e male il bene, che
cambiano le tenebre in luce e la luce in tenebre.» (Is 5,20)
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c) L’illusione dell’unità senza comunione

La globalizzazione ci collega tecnicamente, ma non ci unisce veramente. Si cerca un’unità
falsa, basata sul consenso, sul politicamente corretto, sul silenzio delle differenze. Ma la vera
comunione si fonda sulla verità e sulla carità, come scrive San Paolo: «Vivendo secondo
la verità nella carità…» (Ef 4,15)

3. Significato teologico: il peccato di Babele continua

Il peccato di Babele è l’antico peccato originale in una nuova forma: il desiderio
dell’uomo di essere come Dio – ma senza Dio. Questa superbia non porta all’elevazione, ma
alla frammentazione. Quando l’uomo si fa giudice del bene e del male, del linguaggio,
dell’identità e del significato, finisce nel caos.

A Babele l’umanità fu dispersa perché non si affidò più a Dio. Oggi vediamo una nuova
dispersione: solitudine, frammentazione familiare, conflitti generazionali, ideologie
identitarie, polarizzazione politica… – tutte conseguenze dello stesso errore.

4. La risposta? La Pentecoste, l’anti-Babele

Alla dispersione di Babele, Dio risponde con la Pentecoste, quando lo Spirito Santo scende
sugli Apostoli e dona loro la capacità di parlare tutte le lingue – non per confondere, ma
per unire nella verità. Negli Atti degli Apostoli leggiamo:

«Li udiamo parlare nelle nostre lingue delle grandi opere di Dio.»
(At 2,11)

Lo Spirito Santo non cancella le differenze, ma le armonizza nella verità del Vangelo.
Così si compie la promessa di Gesù: lo Spirito ci guiderà «alla verità tutta intera.» (Gv 16,13)
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5. Guida pratica teologica e pastorale: Come vivere nella Babele moderna?

Di fronte alla confusione attuale, i cristiani sono chiamati non a fuggire dal mondo, ma a
essere luce nel buio, testimoni della verità – con amore e coraggio. Ecco una guida pratica:

1. Recuperare il linguaggio della fede

Imparare e usare i termini nella loro accezione teologica.
Non aver paura di chiamare “peccato” il peccato, o “grazia” la grazia.
Studiare il Catechismo, assimilare il linguaggio liturgico, biblico e magisteriale.

2. Non cedere al relativismo

Credere che esiste una verità oggettiva, accessibile alla ragione e illuminata dalla fede.
Non accettare come “normale” ciò che è moralmente disordinato, solo perché la società
lo fa.

3. Cercare la comunione nella verità

Nella famiglia, nella parrocchia, tra amici: cercare l’unità in Cristo, non il consenso
vuoto.
Dialogare, ma non a costo della verità.

4. Formare la coscienza

Leggere la Scrittura e formare la coscienza secondo il Magistero.
Non decidere secondo l’emotività o la moda, ma secondo la legge naturale e la
rivelazione.

5. Vivere l’umiltà

Non costruire la propria torre. Non farsi un nome, ma annunciare il Nome di Dio.
L’umiltà è il primo passo per comprendere gli altri e vivere in comunione.

6. Evangelizzare con chiarezza

Nei social, nelle conversazioni, nella vita quotidiana: testimoniare la fede con chiarezza
e carità.
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Perché: nascondere la verità non è carità – e dirla senza amore non è
evangelizzazione.

Conclusione: Da che parte stai?

La nuova Torre di Babele non è un edificio fisico, ma un modo di pensare che penetra media,
scuola, politica e persino certi ambienti ecclesiali. Ma i cristiani non sono in balìa del caos.
Siamo chiamati, in mezzo a questa confusione, a costruire il Regno di Dio – non quello di
Babele.

Non si tratta di tornare alla torre, ma di scendere dall’orgoglio, aprire il cuore alla
grazia e parlare la lingua dello Spirito: la verità nella carità.

«Se il Signore non costruisce la casa, invano vi faticano i
costruttori.» (Sal 127,1)

Preghiera finale

Signore, liberaci dalla superbia di Babele. Donaci lo Spirito
della Pentecoste. Insegnaci a parlare, vivere e amare nella
Tua verità. Amen.

Vuoi un mondo pieno di senso? Comincia a usare le parole come le usa Dio: per creare,
per amare, per salvare.

Non costruire una nuova torre. Innalza il tuo cuore.


